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SIAMO GENITORI
MOLTO PREOCCUPATI

✒Egregio direttore, siamo dei
genitori molto allarmati. E ci stu-
piamo di constatare che non tut-
ti i genitori di questi meraviglio-
si bambini e ragazzi, che popo-
lano le numerose scuole italiane,
lo sono. Eppure i motivi sono se-
ri, coinvolgono il futuro di questi
figli: siamo allarmati perché la lo-
ro formazione scolastica sta su-
bendo dei radicali, pesanti mu-
tamenti, con una celerità e una
mancanza di confronto con gli o-
peratori della scuola, che ci spa-
venta.
Non stiamo parlando solo del vo-
to in condotta o del maestro uni-
co alle elementari. E’ diventato
l’unico motivo di dibattito acce-
so sui media, ma sotto c’è molto
di più. C’è che la scuola sta per
diventare quella di tantissimi an-
ni fa, quando agli studenti si ga-
rantiva il minimo e solo chi ave-
va il contesto familiare e le capa-
cità cognitive adeguate andava a-
vanti. Quello che si sta attuando
è un piano che non permette il
pieno sviluppo dell’ individuo
perché non si permette più la
personalizzazione dell’insegna-
mento e non si dedicano più le
risorse necessarie. 
Non si vuole più investire in mo-
do adeguato sul futuro. I nostri fi-
gli sono il futuro!
Dobbiamo considerare che la si-
tuazione economica non conce-
de più certi ’privilegi’? Se ne par-
li. Perché non vediamo che c’è al-
meno il tentativo di un confron-
to con chi  è dentro la scuola che
la conosce nei punti deboli e nei
suoi valori? L’atteggiamento di
questo governo è veramente pe-
ricoloso ed evocativo di periodi
che speravamo di poter conside-
rare passati. Dobbiamo assoluta-
mente fare qualcosa.
Informiamoci, manifestiamo il
nostro disappunto in tutti i modi
civili che ci vengono in mente,
ma facciamo qualcosa!
Da subito.
Francesca Argenziano, Loredana
Mazzeri, Maddalena Gusai, Raffaella
Fontanesi, Pasquali Catia, Manca Re-
nata, Marta Spelta, Paolo Campolun-
ghi,Davide Toscani,Capolicchio Ales-
sandra, Baldrighi Sandro, Fellegara
Carla, Cravedi Alessandra, Paolo
Sckokai, Giuseppina Guasconi
I genitori della classe V della scuola XXV A-
prile di Piacenza
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SI PUÒ DISCUTERE
MA NON IN QUESTO MODO

✒Egr. direttore, siamo piutto-
sto preoccupati della paventata
disobbedienza istituzionale del-
l’assessore provinciale Fernando
Tribi in merito all’applicazione
del decreto legge sul ridimensio-
namento della rete scolastica. Un
conto è essere in disaccordo ed
esprimere le proprie critiche ci-
vilmente, un altro conto è non
applicare delle norme prove-
nienti da un’istituzione superio-
re quale è il Governo.
Ma stiamo scherzando? Se le isti-
tuzioni locali non seguono più le
norme decise a livello nazionale
da un Governo democratica-
mente eletto allora si va verso la
più totale anarchia istituzionale.
Questo per noi è intollerabile. E’
altrettanto intollerabile che i Pre-
sidi di alcune scuole abbiano
permesso l’affissione continuata
di striscioni di protesta sui muri
degli edifici scolastici. La scuola è
un servizio pubblico che deve es-
sere garantito e preservato dalle
contese di carattere politico!
Chiediamo che vengano subito
rimossi questi striscioni e che le
proteste vengano fatte nelle sedi
opportune. Quegli insegnanti si
vergognino e si ricordino che so-
no pagati (da noi contribuenti)
per insegnare e non per appen-
dere striscioni di protesta politi-
ca. Che lo facciano quando non
esercitano le loro funzioni!
Bene hanno fatto gli esponenti
del centrodestra a disertare l’in-
contro con i sindacati. Questo

non è il clima adatto per un con-
fronto. 
Certo che si può discutere sia sul
metodo sia sul contenuto di que-
sta riforma della scuola targata
Gelmini. Ma questi non sono i
modi di protestare! Noi ci mobi-
literemo nelle prossime settima-
ne per comunicare agli italiani e
soprattutto agli studenti e loro fa-
miglie, qual è il vero contenuto di
questa riforma.
Per chi è interessato e vuole ra-
gionare un po’ con la propria te-
sta, suggeriamo di dare un’oc-
chiata ai dati dell’annuale stati-
stico del Ministero dell’Istruzio-
ne: "La scuola in cifre" che si può
trovare all’indirizzo web:
http://www.pubblica.istruzio-
ne.it/news/2008/allegati/libro_l
a_scuola_in_cifre_2007.pdf
Lì si evince come l’Italia ha un
numero di studenti per inse-
gnante minore rispetto alla me-
dia Europea, come abbia inse-
gnanti che fanno meno ore di le-
zione rispetto ai colleghi europei,
come gli studenti stiano più ore a
scuola rispetto ai coetanei euro-
pei e come, nonostante tutte
queste ore di scuola, la perfor-
mance degli studenti italiani sia
mediocre rispetto agli studenti
delle altre nazioni europee. Que-
sti e tanti altri sono i dati, se voi li
comparate con i provvedimenti
del Ministro Gelmini, vedrete
che questi ultimi hanno il chiaro
obiettivo di migliorare quei pun-
ti critici che i dati esprimono co-
sì bene.
Forza Italia Giovani Piacenza
verso il PdL
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TRANQUILLI,LA SCUOLA DI
MORFASSO NON CHIUDERÀ

✒Caro direttore, sono il segre-
tario della Lega Nord di Morfasso
e vorrei tranquilizzare i genitori
dei bambini che frequentano la
scuola del comune, vista la
preoccupazione su una presunta
chiusura. I due presidenti della
Lega Nord Federico Bricolo e Ro-
berto Cota hanno incontrato il
ministro Gelmini ottenendo ras-
sicurazioni, in quanto il decreto
escluderà dalla chiusura le scuo-

le con meno di cinquanta banbi-
ni situate nelle comunita monta-
ne, nelle piccole isole e nelle zo-
ne montane disagiate.
Consiglio quindi ai residenti
tranquillità e ottimismo.
Maurizio Bosoni
Segretario Lega Nord

FFIIOORRIIEERREE    EE    CCAAOORRSSAANNAA

IL COMUNE NON ASCOLTA
LE LAMENTELE DEI CITTADINI

✒Egregio direttore,
attraverso la sua rubrica, vorrei
esprimere la mia profondissima
preoccupazione per il futuro di
questa città. Sabato 11 ottobre ho
assistito in via XX Settembre, ad
un ennesimo episodio assurdo:
una ragazza, sentitasi male, ha
dovuto raggiungere l’ambulanza
a piedi, poiché per la decima
(forse la ventesima volta) la fio-
riera era bloccata.
E se fosse stato un infarto, o qual-
cosa di ugualmente grave? Si sa-
rebbe forse chiesto all’ “infartua-
to/a” di raggiungere l’ambulan-
za correndo? Io sono veramente
preoccupata perché questa am-
ministrazione dimostra mene-
freghismo, incapacità nei con-
fronti dei cittadini stessi e della

loro incolumità. Mi sembra che
oltre a menefreghismo, stiano
imponendo una sorta di “regime
dittatoriale”, perché anche se ci
sono un sacco di lamentele, loro
non fanno assolutamente nien-
te!
Beh, non c’è da stupirsi, dopo il
“caso Brambati”, di fronte ad una
marea di pareri opposti, da parte
soprattutto di coloro che la Caor-
sana la percorrono quotidiana-
mente, loro non hanno modifi-
cato nulla! Perché? E perché do-
po tutte le manifestazioni di disa-
gio espresse dagli anziani riguar-
do la sospensione della fermata
dei bus in piazza Cavalli (e di tan-
te altre, vedasi quella di fronte al
polichirurgico) non si è fatto nul-
la?
Claudia Bonfanti
Piacenza
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UN COMITATO PER SALVARE IL
CENTRO STORICO

✒Egregio direttore, vorrei
tornare sull’argomento dell’in-
vivibilità nelle ore notturne di
corso Garibaldi a Fiorenzuola.
Mi rivolgo al sig. Sindaco o chi
per esso è il responsabile della

viabilità e delle attività per la
raccolta dei rifiuti. Credo di a-
vere il diritto di riposare nelle
ore notturne come tanti altri
residenti.
Non capisco l’utilità di un’iso-
la pedonale regolarmente non
rispettata di giorno, e di notte
utilizzata come pista automo-
bilistica e spesso scambiata
per un grande bar all’aperto.
Spero che l’installazione delle
videocamere serva da deter-
rente per i soliti maleducati
che scorrazzano a forte velo-
cità e con il volume della musi-
ca al massimo.
Colgo l’occasione per comuni-
care ai residenti di Corso Gari-
baldi e del centro storico l’ini-
ziativa di costituire un comita-
to "Salviamo il centro storico".
Chiunque volesse aderire al
Comitato può contattarmi via
email oppure interpellarmi di-
rettamente.
Mi rivolgo a tutti i cittadini che
si lamentano nei bar o nei ne-
gozi di far sentire la propria vo-
ce direttamente alle autorità
competenti per risolvere que-
sta sistuazione insostenibile.
Renato Cigala
renatocigala@hotmail.it

FFIIOORREENNZZUUOOLLAA

NESSUNA CONGIURA CONTRO
IL CALCIATORE 13ENNE

✒Gentile direttore,
mi riferisco alla lettera di Andrea
Donati, il giovane fiorenzuolano
che lamenta di non poter giocare
a calcio a Fiorenzuola per ragioni
che, a suo dire, non gli sono chia-
re ma che ugualmente gli consen-
tono di formulare a mio danno ac-
cuse di prepotenza, slealtà e scor-
rettezza.
Da 38 anni investo tempo, impe-
gno e risorse esclusivamente per
la soddisfazione di consentire ai
giovani fiorenzuolani, e non solo,
di praticare uno sport che perso-
nalmente amo molto e che consi-
dero, come tutti gli sport, di gran-
de valore educativo. In questi 38
anni, come può ben immaginare,
ho avuto a che fare con migliaia di
giovani calciatori e con le loro fa-
miglie ed è questa la prima volta in
cui mi trovo a dovermi difendere
da un attacco di questo genere. Lo
dico non per celebrare me stesso,
ma per far capire quanto profon-
damente possano avermi ama-
reggiato non solo le accuse che mi
sono sono state mosse, ma anche
la modalità con cui si è scelto di e-
sprimerle, dal momento che sono
sempre stato personalmente di-
sponibile a confrontarmi con
chiunque lo desiderasse.
Devo spiegare che tra la nostra so-
cietà e l’US Fiorenzuola sulla qua-
le, come viene insinuato, avrei e-
sercitato pressioni facendole veto
di reclutare il giovane calciatore, e-
siste una precisa convenzione
messa a punto di comune accor-
do. Secondo tale convenzione, tut-
ti i giovani intenzionati a giocare a
calcio possono farlo iscrivendosi
all’Ads Sporting mentre nella so-
cietà U.S. Fiorenzuola confluisco-
no i giocatori a cui la società stes-
sa si dimostra interessata e per i
quali essa formula una precisa ri-
chiesta che ci viene presentata en-
tro i primi mesi dell’anno solare.
Questo non perché possiamo e-
ventualmente opporci alla richie-
sta (non è mai capitato!), ma solo
ed esclusivamente per consentir-
ci di trovare in tempo utile nuovi
calciatori che possano occupare i
ruoli rimasti liberi in modo da po-
ter garantire la sopravvivenza del-
le squadre già formate e, quindi, il
diritto di tutti di poter continuare
a giocare. Preciso, dunque, che la
nostra società non ha mai ricevu-
to da parte dell’US Fiorenzuola al-
cuna richiesta relativa ad Andrea
Donati, il quale ha peraltro deciso
di cessare la sua attività calcistica
tra le nostre file per cimentarsi
(questa è stata la motivazione uf-
ficiale fornitami dal padre) nello
sport del rugby.
Ho appreso solo dalla lettera da
voi pubblicata dei contatti che sa-
rebbero successivamente inter-
corsi tra il ragazzo e la società US
Fiorenzuola e respingo quindi con
fermezza l’accusa di essere inter-
venuto, oltretutto mosso da risen-
timento, per impedire a tale so-
cietà di reclutarlo. Invito pertanto
Andrea a chiedere ragione di
quanto è avvenuto alla società US
Fiorenzuola.
Mi permetto in conclusione di in-
vitare Andrea, se davvero desidera
giocare a calcio a Fiorenzuola, a
tornare nella sua squadra, dal mo-
mento che il suo posto è, purtrop-
po, ancora libero. Questo "pur-
troppo" non venga frainteso. In-
tendo solo dire che in uno sport di
squadra le scelte del singolo pesa-
no su tutti e la scelta di abbando-
nare la squadra da parte di uno dei
suoi membri ha creato difficoltà ai
compagni rimasti, i quali, pur de-
siderosi di continuare a giocare,
sono rimasti finora sprovvisti di un
portiere. Dico questo con tono di
rimprovero a chi, attraverso le pa-
role di un ragazzo di tredici anni,
non ha avuto remore ad accusare
me di slealtà e scorrettezza ma
non si è chiesto quale scelta fosse
più leale e corretta nei confronti
dei suoi compagni.
Antonio Schenardi
Presidente Asd Sporting Fiorenzuola

on mi resta, care mamme di Calendasco,
di trasmettere pubblicamente la vostra
lettera al sindaco Zangrandi, che so mol-

to sensibile al problema della palestra della scuo-
la dei vostri bambini. Anzi, faccio mia la vostra
pressante richiesta per completare i lavori e così

N permettere agli alunni della Primaria di poter fa-
re “attività motoria” - una volta al chiamavamo
ginnastica - nella nuova palestra. Non so quali
motivi abbiano provocato questi ritardi nella rea-
lizzazione dell’opera,so che i vostri bambini han-
no diritto ad avere una bella e funzionale palestra

per le loro attività senza dover raggiungere il Pa-
lazzetto dello Sport.Spero,care mamme,di poter-
vi dare nei prossimi giorni,sulle pagine di Libertà,
qualche buona notizia sulla palestra. Intanto au-
guro a voi e ai vostri figli una buona domenica.

Gaetano Rizzuto

Egregio direttore,
siamo un gruppo di mamme

di Calendasco. I nostri figli fre-
quentano la scuola Primaria e
purtroppo non possono fare
Attività Motoria.

La nuova palestra adiacente
alla scuola è infatti quasi fini-
ta ma i lavori - non sappiamo
perché - si sono bloccati
(mancano le finestre, le porte,
il pavimento in gomma nella

palestra, e anche le autorizza-
zioni).

Inoltre, essendo tutto aper-
to, nei corridoi comincia a fa-
re freddo.

Chiediamo al signor Sindaco
di Calendasco, Zangrandi, se
non sia possibile velocizzare la
conclusione dell’opera in mo-
do che i nostri figli possano
nuovamente fare sport.

Insomma vogliamo una data

precisa in cui possa funziona-
re il nuovo impianto.

L’anno scorso le maestre ac-
compagnavano, da sole e a
proprio rischio e pericolo, gli
alunni al Palazzetto dello
Sport.

Per fortuna non è successo
nulla ma l’attraversamento
della strada provinciale, molto
trafficata, è pericoloso, inoltre
con l’arrivo della brutta sta-
gione i bambini escono suda-
ti e si ammalano.

Restiamo in attesa fiduciosa
di una risposta positiva del
nostro signor Sindaco.

Un gruppo di mamme
Calendasco

Il Direttore risponde

EE’’  llaa  rriicchhiieessttaa  aall  ssiinnddaaccoo  ddii
uunn  ggrruuppppoo  ddii  mmaammmmee

“

Completare i lavori della
palestra di Calendasco

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗ La classe 5ª di
Sant’Antonio ha
fatto visita a Libertà:
Alice Brolli,Simone
Calamari,Riccardo
Cappellini,Beatrice
Comenti,Veronica
Lupo,Antonio
Mozzarelli,Manuel
Nicolini,Elia Pietra,
Kire Ristov,Emanuele
Rizzi,Ndineta Sako,
Stefania Sanfilippo,
Baldassarre Scimemi,
Matteo Sprega

Il giornale della gente

gaetano.rizzuto@liberta.it
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